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CATANZARO — Con l'arresto 
venerdì scorso di cinque ca 
porali è venuta per la prima 
volta, ufficialmente, alla luce 
in Calabria l'esistenza di una 
forma di racket della mànodo-

• pera femminile in agricoltura. 
Tale iniziativa, assuttta dai 
carabinieri di Vibo Valentia', 
non sorge certo spontanea
mente, bensì è il riflesso del
la mobilitazione, della denun
cia, della iniziativa sviluppate 
dal movimento delle braccianti 
di Rombiolo, un piccolo paese 
appunto, del Vibonese. Accan
to a queste donne, vittime del 

• caporalato, PCI e : sindacato 
hanno sviluppato vari momen
ti di lotta ultimo dei quali la 
giornata dì mobilitazione in
detta dall'amjninistrazione di 
sinistra di Rombiolo nel di-
cembre scorso che vide scen
dere in piazza tutto intero H 
paese in una grande, combat
tiva e- tesa manifestazionn. 
contro il sottosalario e U ca
poralato. * .,--.• -.— . / ^'.'•:". 
' Ma è ' solo \ circoscritta a 

Rombiolo la cosiddetta tratta 
delle braccia? E con quali ca
ratteristiche si presenta in Ca
labria? Bisogna dire intanto 
che, diversamente, dalla Pu
glia, tale fenomeno non ha 
tradizióni antiche, né forme i-
stUuzionàlizzate; non è' anco
ra oggetto di vaste ed este
se battaglie sindacali e quin-. 
di, per la sua incipienza, è 
anche difficilmente valutabile. 

Anche in questo campo gio
ca in ogni caso quell'intrec-i 
ciò sottosviluppo-sviluppo di-i 
storto, tipico di i questa fa
se . dell' economia calabrese. 
Le forme di caporalato com
paiono proprio in quelle due 
pianure della Calabria '. sulle 
cui modificazioni economiche e-
sociali si va tanto parlando: 
la. piana di Lamezia, dove 
confluiscono le donne prove
nienti dal Lametiho, dal Vibo
nese e addirittura dal Reggi
no? Quella di Sibari, dove esi-_ 
&te un interscambio anche con, 
la vicina piana di PcHicoro, 
in Basilicata. •'- • '.'/'"' 

A volte è U caporale ' che 
adopera da autentico mediato
re tra U datore di lavoro e le 
braccianti, ma a volte è lo ; 
stesso titolare dell'azienda che 
gestisce, attraverso gli- auti
sti, U trasporto. E le donne 
che, a seconda dèlia stagio
ne,-.vanno a raccogliere le ci-' 
polle, le * fragole, o ì le . olive. 
in paesi e anche in Provincie 
diverse, .spesso -non,, sanno 
neanche alle dtpedenze di -chi 
lavorano. L'evasione dèlie nor
me sulle assicurazioni sociali 
e previdenziali, '*sul-' colloca-' 
mento, sul contratto di lavoro 
è comunque, l'elemento più in 
comune ed evidente. '•'--•*. 

R fenomeno del caporalato,' 
che si aggiunge del resto al
le tradizionali forme di sot
tosalario femminile in agri--
coltura è insomma la spia*di\ 
alcune tendenze che possònoi 

'. instaurarsi • nel mercato del 
lavoro e. dell'economia cala-^ 
brese e che fanno pagare agli 
strati più deboli della società 
i prezzi pesanti di un certo ti
po di ^sviluppo ». Per quqn-. 
to riguarda le donne può forse 
definirsi infatti e sviluppo » uh 
processo che invece di- favo~K 
rire una maggiore qualifica-* 
2ione : professionale • ed ? uno 
sviluppo dell'occupazióne (so
lo U 14f%> delle donne lavo
ra in Calabria), produce in
vece una ulteriore '-: margina-
lizzaziohe dal mondò del.la-, 
varo? Per quanto ci riguarda 
la lettura, che stiamo tentan
do, deUe modificazioni anche 
positive verificatesi all'interno 
della- realtà meridionale, de
ve tenere conto di tutte que
ste Jmplicazioni. _ 

VUima - considerazione: il 
ruolo svòlto anche in questo 
campo dalla mafia. Sono infat
ti pregiudicati due dei capo-. 
rali arrestati venerdì scorso 
ma più ir, generale è la ma
fia che offre H servizio dfor-^ 
dine nel sottobosco del law 
ro nero in Calabria quando 
addirittura non è essa stessa 
direttamente imprenditrice in 
agricoltura. 

Ecco uno dei tanti esempi 
a dimostrazione di come la 
presenza della mafia peci ed 
incida anche sulla condizione. 
di vita delle donne calabresi. 
In un memento in cui i pubbli
ci poteri hanno sempre igno
rato B fenomeno del caporala
to Varresto dei cinque inter
mediari apre uno spiraglio im
portante nella lotta contro ave 
sto fenomeno. Si tratta ora di 
accompagnare le varie fasi 
deWinchiesta .(sono stati de
nunciati alla magistratura an
che i titolari delle aziende che 
ingaggiano le donne) da una 
forte mobilitazione e vignan-
za del movimento democrati
co delle ! donne detta Caia 
brio. •:•• \ \ •>> / . 
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Incredibili operazioni del PSI in centri importanti vdel Sud >tA V 
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Un centrosinistra 
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dove la sinistra 
ha il 60 per cento ? 

Sulla vertenza 

dei forestali 

documento del 

PCI calabrese 
Anco» una volti II lavoro del' 

forestali calabresi è in pericolo per 
colpa della giunta uscente • dal • 
partiti che l'hanno sorretta. Lo af
ferma la segretari* regionale del 
PCI in una nota in cui tra l'altro 
è scritto che non sono «tati garan
titi né il pagamento del salari né. 
l'attuazione del contratto, né una -

> prospettiva di attuazione arabile e • 
qualificata. E' «tata fatta ' mala e 
quindi " bloccata. la ' delimitazione 
delle zone interne; non «one «tati 
utilizzati I 160 miliardi disponibili 
del Progetto «peciaie. " " ^V-.T". 
. L'inerzia • l'incapacitì della giun

ta regionale uscente ha permesso ' 
alla Cassa del Mezzogiorno di «tor
nare 66 miliardi per altri Inope-. 
gni. Tutto ciò non può essere tol
lerato. ' • • * • ; . : ._:'•;? ••••• .;,« :

;T 
«C'è bisogno —r continua il 

PCI — di una svolta profonda nel -
governo della regione a-di un se
rio impegno nel governo naziona
le. ,11 PCI chiama I forestali i mo
bilitarsi « a lottare: per il paga- • 
ritento del lavori arretrati e per • 
la sicurezza' del posto di. làvoroj 
per la copertura finanziària del pia
no di raccordo fino al 31-12-1980; : 
per modificare subito la dei Imita
zione delle aree; perché la Regio-, 
ne e il governo garantiscano i fi
nanziamenti per l'avvio immediato . 
del progetto; di «viluppo delle zo
ne interne. La precarietà dei lavo
ro forestale, la gravita della cri
si in Calabria, richiedono un'azio
ne qualificata di governo a di. prò-
grammatiche da parte •- della Rê  
gioite che valorizzi tutta la risorsa-
delia collina e della montagna. An
che dai forestali deve venire quin
di una forte pressione perché su
bito, fin dalla seduta del 4 agosto, ' 
il Consìglio regionale sia masso' •' 
in condizioni di elèggerà Tufflcio 
di presidenza é di avviare alt cori-,, 
fronte Immediato e serrato tuli» ; 
prospettive.:di «viluppo e aj" fovor-
no della Calabria. . 

i giochi sembrerebbero fatti: in cambio del 
sindaco a Trapani, Marsala regalata alla DC 

,• .• ••••-":'.• •.'•* r' • ^..:,vvx--v-ft Ù "̂  
} ijvr. Dalla nostra redazione # . ^ « ' 

PALERMO — I giochi sarebbero, a quanto pare, gta fatti. 
Da un lato l'accordo stipulato tra DC e, PSI trapanese pre
vede l'elezione, nel capoluogo, di un sindaco socialista. Dal-

-1 altro, in una città ucU'iuiportaiUa eli rvlarssla — la Quinta 
città siciliana, che dal dopo guerra è fetata governata ' per
solo brevi parentesi da giunte che; non fossero" Ui sini-

.'';/"" stra ' ^- via libera al centro 
sinistra. ;• Stessa ' soluzione in 
in cantiere in vari altri cen
tri minori della provincia. V ', 
• C'è da stupirsi i per > come 
questa intesa si sia potuta 
stipulare proprio a Marsala: 
in un centro dove non solo 
la sinistra ha tenuto, tradi
zionalmente unita, l'ammini
strazione per tanti anni, ma 
dove la sua forza elettorale ri
mane quella del 60 per cento. 
E c'è da sottolineare e da 
denunciare con forza come 
proprio in provincia di Tra
pani la campagna elettorale 
dell'8 giugno sia stata carat
terizzata da un accordo tra 
le forze di sinistra • e • laiche 
per realizzare giunte di sini
stra ovunque fosse possibile. 
Cos'è, ' dunque, l'intesa ; di 
Marsala, se non una beffa 
nei confronti dell'elettorato, 
che ha votato a sinistra per 
avere giunte di sinistra? » i V 

Ma c'è di ', più: 'è questa 
— ci chiediamo — l'c ihtèr-
pretazione : autentica > dei 
concetti di e governabilità > e 
dì < centralità ». le ^ parole 
d'ordine che il PSI porta a-
vanti? Si intende, cioè, die
tro questi • slogan. • aprir là 
strada al predominio de, an
che in realtà caratterizzate 
dà un.grande patrimonio di 
conquiste e realizzazioni uni
tàrie della sinistra?, Se cosi 
fosse, gli avvenimenti del tra
panese, non potrebbero •• non 
avere refluenze' più generali, 
nei rapporti tra le forze di 
sinistra. Contro questa ' che 
traspare :; dagli avvenimenti 
in provincia di Trapani, i 
comunisti .siciliani -intendono 
combattere, con forza • co» 
rigore. -'':.•:';\ -->"s»;:"-*.; • '•-•'• •-•»:• 

.Rientra (per ora) 
• ^ il voltafaccia M 
a Gravina di Puglia 

2 ' • • • * • - • J- - . * ' è 
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I socialisti avevano scelto per alleato la DC 
mentre ò possibile una maggioranza col PEI 

A Matera l'esperifiiia dei giovalii della « 909 ^ e « Graficoop » 

.SOCI coo»dlarte 
\- :.:¥ •'"« A J L l • .! 

Un tentativo per recuperare la tradizione culturale della regione - Il rapporto 
è gli incontri con i vecchi artigiani della città per migliorare i loro lavori 

U /Nostro servizio .. 

GRAVINA .(Bari) — Rinviata 
su proposta dèi ' consiglieri 
socialisti, la riunione del con-
OX&llXS W U I U U I I U I V y*l V4«UVA44U 

che ; avrebbe dovuto sancire 
l'accordo tra DC'e.-PSI per 
la.: formazione : della ' nuova 
giunta, un accordo di centro 
sinistra che avrebbe sostitui
to quello tra PCI e PSI della 
passata legislatura. E' l'ulti
mo, atto di una storia che si 
trascina . dal voto di giugno. 

:.u II riisultato elettorale ave
va visto rafforzata la coali
zione di ; sinistra che aveva 
conquistato 22 seggi su 40, di 
cui 16 comunisti e 6 sociali
sti; si era pensato ad una ra
pida soluzione per far conti
nuare proficuamente il lavo
ro della giunta uscente che à-

: veva approvato importanti In
terventi (piano zona artigiana
le, varianti al piano regolato-
r, ristrutturazione del perso
nale, ecc.). Invece il PSI di 
Qravina. nonostante gli impe
gni presi durante 1$ campa
gna elettorale e le dure cri
tiche espresse nei confronti 
della Democrazia -•' Cristiana 
locale, poneva la pregiudizia
le del sindaco, inaccettabile 
base di discussione per la for
mazione di una giunta di si
nistra, e andava rapidamente 
alla definizione di una trat
tativa con la DC che doveva 
portare ai socialisti gli incà
richi di sindaco più gli asses
sorati chiave dei lavori pub
blici. dell'assistenza e della fi
nanza.'---" :.-"';' "; •-._ -y'1' :

;'''*..' 
La DC. pur di impedire la 

costituzione di una giùnta, di 
sinistra ' nell'importante cen
trò della Murgia, accettava 
le condizióni del PSt. A rlùe-
sto punto la segreteria pro
vinciale del PCI. ha sollecita
to un incontro con la segrete^ 
ria socialista affinché; si te
nesse fede àgU impegni, più 
volte ribaditi, dì " costituire 
giunte di sinistra ovunque ciò 
sia possibile: L'intervento "del
la segreterìa, socialista bare
se per la sospensione dell'ac 
cordo DC-PSI a Gravina ha . 
portato al rinvio del consiglio 

comunale, per una pau*a di 
riflessione cht possa consen
tire la riapertura di nuove 
trattative all'interno della si
nistra.-- •'..;'••'-=, : ''•. ]\••:":' ;/,>' 
«. Gli avvenimwm di Gravina 
devono far riflettere. Ad Àn-
dria i socialisti hanno scelto 
una giunta di centro sinistra 
pur essendo possibile una ain-. 
ministrazionà di sinistra, a 
Gravina sólo l'intervento e--
hergeticp dèi PCI ha impedi
to, per il momento, che si ac
cantonasse l'ipotesi: di sini
stra. • Il quadro che si deli
nea è indubbiamente preoc-. 
cupante. Già durante la cam
pagna elettorale erano state 
espresse '-diverse perplessità 
verso il comportamento PSI. 
' In una parola la scelta dei 
isocialistii ad Andria e quella, 
per il momento frenata, a Gra
vina rispecchiano un modo di 
far politica che si pensava ca
duto in disuso dopo i falli
mento del centro sinistra de
gli anni 60, e che contraddi
ce le indicazioni espresse dal
l'elettorato di arrivare a giùn
te di sinistra. Non si può di
chiarare una scelta che privi
legia il rapporto unitario a 
sinistra quando poi si cerca. 
ponendo pregiudiziali di orga
nigramma senza discutere i 
programmi politici, la rottu
ra cól Partito comunista. A 
quésto ' pùnto. ' il. caso della 
giunta a Gravina è aperto a 
qualsiasi soluzione, il PCI ha 
espresso la propria disponibi
lità a riprendere le trattative 
è avviare un dibattito che in
cluda anche le altre forze lai
che (PRI, PSDI). : : 
-• Non si tratta però di anda
re prioritariamente a defini
re nuovi organigrammi quan
to proposte per la soluzione 
dei problèmi di Gravina, Non 
è. soltanto in ballo la questio
ne dei rapporti all'interno del
la sinistra, si tratta di verifi
care nel concreto le dichiara
zioni delle altre forze politi
che. poiché per il PCI non vi 
sono questioni di potére quan
to di sviluppo della demo
crazia. ;-.. ." '; " • :,_'..' ;-. 

; %• Luciano Sechi | 

Dal nostro corrisixmdente 
MATÉRA '..—. Se c'è anco
ra qualcuno che conserva 
dei dubbi sulla solidità 
della scelta. di una fetta 
consistente di mondo ' gio
vanile, verso. la conquista 
di un lavoro produttivo e 
non assistito, prestL la do
vuta attenzione .alla, espe
rienza d i questi-undici ra
gazzi di Stigliano organiz
zatisi nella : cooperativa 
«909»' .e di. quelli della 
« Graf icoop >. che raccoglie 
giovani tra 1'18 e i 20 anni. 
Scegliendo, i primi di au-
tdrganizzarsi • un corso, di 

formazióne professionale 
per ; là lavorazióne della 
ceramica, ed i secondi un 
corso per l'apprendimento 
dì tecniche per l'attività 
grafica e fotografica, que
sti ragazzi hanno ' dimo
strato che tra la disoccu
pazione e un lavorò im
piegatizio, un posto fìsso 
magari di pura assistenza, 
esiste una terza alterna
tiva. v; v .;.-:':'0';:>> ',. •;.':,. 

< Grazie alla nostra . ca
parbietà slamo riusciti a 
creare' le condizióni-per 
un lavoro che ci - interes
sava sia perché ci rappor

ta ' in termini * più ' diretti 
alla tradizione culturale 
della nostra terra, sia per
ché si tratta di un. setto
re > merceologico • ancora 
aperto » dice Mimma Sol-
do, socia della coop. « 909». 
Dall'amministrazione - co
munale di Stigliano sono 
riusciti ad ottenere 1 lo
cali per la sede sociale ed 
un finanziamento per T 
acquisto di due forni; dal
la Regione Invece i fondi 
per realizzare il corso. Per 
due anni* 1 primi tre gior
ni della settimana 1 conti
nueranno a venire a Ma-
tera presso il Bottegaccio, 
il laboratorio di artigiana
to • del fratelli * D'Addiego 
che sonoà «docenti» del 
corso appunto nella sua 
fase di laboratorio; men
tre il fotografo e design 
Mario Cresci ne ha cura
to 11 programma e la pro
gettazione. .;-..•--•' •!•..-.-..••' -•-'• 

Il compenso per i soci 
della « 909 » non è certo 
da capogiro: : 1251 mila lire 
mensili • di cui 100 accan
tonate per ••< l'acquistò di 
macchinàri. L'Intenzione è 
evidentemente, quella di 
dare al lavoro da intra
prendere alla fine del cor
so il taglio di una vera 
e propria produzione del
la ceramica in una picco
la azienda, < anche ' se — 
come tengono a precisare 
i '• giovani cooperatori. di 
Stigliano — non dovrà mal 

•essere compromessa la na
tura artistica della lavora
zione. ; ' ;.;:-.-./ ;.i 

'L'Importanza : di questa 
esperienza non sta solo nel 
fatto che offre la testimo
nianza di quanto anche 
nelle zone Interne del Mez
zogiorno sia presente la 
scelta • cooperativistica •• In
tesa : come organizzazio
ne democratica dell'offerta 
della forza lavoro ; né sta 
solo - nella r didattica del 
corso orientata ad instau
rare un collegamento im
mediato tra il momento 

dell'apprendistato e quello 
dell'attività pratica della 
realizzazione dogli oggetti. 
Il fatto estremamente in
teressante è l'Intento di 
recuperare qu€l potenzia
le creativo della tradizio
ne < culturale della nostra 
regione, valorizzando l'ar
tigianato che è qui visto 
come momento organizza
tivo della creatività stessa. 
. Di taglio diverso ma di 

natura identica è 11 lavoro 
della Graf Icoop. - Qui, at
traverso *"• l'insegnamento 
dell'analisi fotografica ; e 
grafica, si tende all'acqui
sizione di una capacità di 
progettazione degli oggetti 
autonoma da riversare poi 
nella produzione di stampe 
in serigrafia nel settore 
della pubblicità aziendale. 
Còme si vede si tratta di 
una attività professionale 
nuova che copre uno spa
zio da * sempre aperto in 
Basilicata. Anche qui pe
rò o'è un tuffo nella sto
ria della nostra tradizio
ne letta alla luce delle nuò
ve prospettive. Sì mira al 
superamento della vecchia 
bottega artigiana tentando 
però dì apprendere ìé an
tiche tecniche di lavora
zione •• finalizzandole: • alla 
realizzazione - di oggetti 
nuovi. Incontri con i vec
chi artigiani, alcuni previ
sti altri già In corso, ser
viranno ad un migliòre ap
prendimento di quelle tec
niche. -• 

Interessanti esperienze dì 
lavorazione del ferro bat
tuto o della cartapesta esi
stono a Matera. I ragazzi 
della Graf icoop si reche
ranno però anche in altri 
centri ricchi di Interesse 
come Crottaglle e Bari o 
in regioni più lontane co
me la Romagna; Fórse,, se 
ci saranno altri' finanzia
menti. si tenterà di avere 
contatti con 1 nuovi pro
gettisti e design che ope
rano In Italia...... .,_ -

' HI» p« 

Le conseguenze dell'assenza di una vera politica di preveitz^^ 

Un'altra epidemia di peste suina: 
1 1 è un colpo anche al turismo sar 

Solo all'Ultimo momento sonò stati utilizzati i fondi CEE - Le drammatiche nô  
tizie dalle zone agro-pastorali -L'incalzante miziativa comunista alla*Regione 

CAGLIARI — Il flagello dilla pnte 
suina continua a decimare I cinéhiali 
e i maiali sardi. In mancali» di pre
venzione, Il fenomeno è In : continuò 
aumento in tutta l'isola. Si fanno di
bàttiti, si prométtono misuro por argi
nare la moria dal bastiamo, ma in 
pratica non «Iona attuato alcun piano 
per impedirò che operatori od alleva
tori dichiarino il fallimento; rendendo 
cosi definitivo il tracollo di; uno dal 
settori, più Importanti della economia 
sarda. Il orava fanomeno colpisci note
volmente anche il turbavo. * 

I l pericolo è che si strina* un 
no sanitario attorno «Ho Sordagi 
impadira che la posto dilaghi anche 
nel continente. Sarebbe un altro colpo 
tcavissimo all'economia sarda in un 
periodo particolarmente delicato per 
la nostra isola. Unico modo.per com
battere la malattia che colpisce I mai * 
li • i cinghiali è dunque la 

ne. Uria riunion* di albergatori, gesto
ri di ristoranti od operatori turistici. 
si è svolta a S. Teresa di Gallura per 
discutere del ruolo svolto niella diffu
sione della pesta sulna da parto dei 
residui alimetari che vengono sommi
nistrati ai maiali all'ingrasso. Del re
sto, un recènte incontro .promesso 
dalla Regione è finito con un nulla 
di fatto. 

Solo all'ultimo momento, presentan
do un' piano raffazzonato, la giunta 
regionale si è decisa ad utilizzare 1 fon
di destinati dalla CEE a combattere la 
pasta suina africana in Sardegna. Il 
piano è stato preparato ooto ejuando.il 
gruppo comunista, nel corso deirultima 
tornata estiva del consiglio ragionalo. 
ha Inchiodato la DC e hv maggioranza 
di centro sinistra alle loro 
responsabilità. Ormai somara 
tardi. Lo dimostrano le notizie 
•natiche che arrivano dallo zone in

terne agro-pastorali. Non solo nel Nuo
re** I capi suini vengono decimati, ma 
l'opera di abbattimento awi*n* «neh* 
in deein* di centri dell* altro tre pro
vino* hwfan*. 

Nuovi focolai di pesta sulna africana 
sono stati localizzati Ih allevamenti di 
Bitti, nella provincia di Nuoro, nonché 
di Buddusò ed Ala dai Sardi, In pro
vincia di Sassari, l capi risultati infetti 
sono alcune centinaia. I veterinari pro
vinciali hanno sollecitato le autorità 
amministrative sanitarie del Comuni 
interessati ad adottar* I* naosasarf* 
misure por intensificare la vigilanza 
ed arginare il diffonderai dal virus. 
Nelle stesse zone sono stati abbattuti 
nei mesi scorsi numerosissimi capi sui
ni , colpiti dal morbo.. 

Cesa faro per arginare II flagello? 
Lo abbiamo chiesto al compagno Ema
nuele .Sanno, vlsa precidente della 
commissione regionale Igiene e Sanità. 

CAGLIARI — La peste suina 
africana sta dilagando in tut-
}o a territorio della Sardegna, 
DaUa primavera del W8 
quando fu accertato 3 primo 
focolaio nel Comune di Set
timo S. Pietro, la malattia si 
è rapidamente diffusa in prò- . 
vincia & Nuoro, sta attual
mente interessando le |>roo*s-
ce di Sassari (Olbia), di Ca
gliari (VuTasor), ed uUima-1 
mente di Oristano. La terrtrì 
bue infezione » è ormai este-. 
sa all'intero territorio regio-. 
naie. La conseguenza quasi 
certa di questa epidemia, sa-• 
rà la distruzione di tutto ti 
patrimonio suinicolo della Sar
degna. Una autentica ' cata--: 
strofe per la zootecnia e Ut 
economia deW isola. ~-*~ 

u 

U virus : -\ 
A tónto si è arrivati per -

l'irresponsabue comportamen
to del governo nazionale e so
prattutto deUe ffùoito regio-
noie. Il monito éeUe autorità 
sanitarie è stato tempestivo: . 
i consigli tecnici per circo- .\ 
scrivere la malattia sono sta- ~ 
ti puntuali e qualificata ma 
Tautarìlà poririca ha fatto 
orecchie da mercante. Otti il ' 
virus della peate rischio di. 
insediarsi stabilmente neUe 
campagne della Sardegna, co
me è avvenute in 
la echinococcosi, la 
tosi e altre forme 
demiche che o$M giorno mi-^ 
nocciami la salate deQ 

è degli • animali ed insieme 
penalizzano lo sviluppo del- -
VaUeveméuto e défUi proda-: 
zione nkSa regione. V :̂  1 -; 

tì virus della peste suina 
africana non è invincibile e 
non può essere considerato 
una calamità naturale, anche 
se per combatterlo non si di
spone di armi farmacologtche 

L'esperienza di altri Paesi, 
e Tepidemia che negli anni 
67-tf colpi alcune regioni del-
e* Ao*ja*)*sjB) *ĵ Bp*Be>f ao*i*5p p**^^F*^,*^*a**'*a*^ 

che la peste suina africana 
pad essere effeacemente com
battuta e debellata se le mi
sure di polizia veterinaria so
no rigorose e tempestive, e 
se contemporaneamente si 
adottano concreti provvedt-
menti politici e finanziari per 
coinvolgere attivamente popò- • 
lozione e ettecatori neùa lot
ta contro la malattia. In Sar
degna, nel corso degli attuai 
due anni, non si è fatto ni 
l'uno ni l'euro. 

In assenza di un piano or
ganico, con 
e mezzi tecnici e 

cosi, com
plessa ed impegnativa sutte 
grecUl forte dei Comuni e de
gli affici de» veterinari pro-
vincioU, la giunta regionale 
ha vilìeitmiamrntf meegmao 
la peste smina-con piowveai-
jntNfi ieaffloaci sai piano *e-
fHtoHo e esswÀntamtnte ere-
zumott setto B prcjuo ecom-
feico-aoctaic. • • 

Anziché preceder* aO'aè-
batfmento tempestivo dm" ca
pi infetti, oU'eccertamento 

sierologico di quelli sospetti, 
allo screenning di massa per 
individuare i portatori sani ri
sparmiando tempo e denari, si 
è preferito rincorrere i smUh 
mi della malattia nelle sue 
manifestazioni acute. Cosi so
no stati spesi oltre €'maliardi 
per le sole ausare di abbatti
mento. Intanto gii allevatori 
vengono indennizzati con gra
ve ritardo e con soldi svalu
tati. -. \ _ _;. : ^ 

Solo confusione 
L'assessorato regionale alla 

sanità dimostra una sconcer
tante confusione dì idee sul 
da farsi, mentre la giunta re
gionale subisce la tattita dila
toria del governo centrale, che 
rifiuta di finanziere U piano 
di lotta e di risanamento appo-
vato dal consiglio sanitario 
nazionale oltre un anno fa, no
nostante la CEE abbia formal
mente deciso di dare un suo 
contributo di 5$ miliardi di li
re. V 

si fu per 
repidemia?mente. 

procedere al 
si prò* 

emm e mxeneruort — 
jf predica contro Ti 

brado; si 
****£ aBaaapePv w e 

ni che, con M 
H | ^BW^r*^é**Pve'v* r > r » r » T ^ - r r » ! » » , •—••*• — •»-

ro le vie H diffusione e le p**-
sibitua dì contagio deUe 
P l K ^ M i t «ro i^^*»^"W*^^N*ìr ^W^*TW*J*fl 

fi pei Moderai e rozioaali, 

. Mentre si organizzano1 in
contri e convegni con esperti, 

- assessori 'e sottosegretari, in
tanto la peste dilaga. A fare 

3 « ruolo biologico teista pen
sando U virus. E così, cresco
no legittime la rabbia, la sfi
ducia è Tostuna degti alleva
tori sardi, che assistono impo
tenti alta distruzione inesorabi
le del loro patrimonio **i*f-
colo e, alla scomparsa,, forse 
definitiva, éi una fonte essen
ziale di lavoro e di sostenta
mento. Attualmente importia
mo 9 50H della come suina 
che viene consumata in Sarde
gna. Fra non molto, se 9 vi
rus non verrà fermato, la im
porteremo tutta Ux carne sui
na, e a caro prezzo, dagli al
tri paesi deUa CEE. Un'altra 
ricchezza detta nostra isola ri
schia dt andare defiintivamen-
te perduta. E c'è anche qualcu
no ( a* presidente regionale dei 
cattivatoti diretti, nonché con
sigliere regionale democristia
no) che, come don Ferrante, 
va dhiendo al porcari sardi: 
e La peste non esiste, è una 
invenzione diabolica dei vete
rinari*. Se si continua una 
sitane campagna kresponsabi 
le e irrazionale, athuentata da 
uomini e forte che governano 
la Hcgfoue Sarda, si arriverà 
ad una situazione non pù\ con- : 
trouojbue. L unico rimedio sa
rà, a dae» paure, un grande 
cordone saajfarie e commer
ciale che strozzerà ulterior
mente 1 economia e lo svnuppo 
M i a Sardegna. 

Emanutrt Sanria 
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